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Fontana trova la quadra
Sette posti ai meloniani
e Bertolaso confermato
L’assessorato alla Salute non è scorporato
Per la Cultura sfida tra Zecchi e Franco
Nicolò Rubeis

Limati gli ultimi dettagli,
oggi sarà il giorno della presen-
tazione della nuova giunta di
Regione Lombardia. La casel-
la più importante, quella della
Sanità, su richiesta del presi-
dente Attilio Fontana sarà affi-
data ancora a Guido Bertola-
so, il «tecnico» che aveva sosti-
tuito Letizia Moratti dopo la
sua fuga dal centrodestra. Una
garanzia per il governatore, an-
che per portare avanti il taglio
delle liste d’attesa nella sanità.

Lo schema finale porta in do-
te sette assessori a Fratelli
d’Italia, il nuovo azionista di
maggioranza, cinque alla Le-
ga, due a Forza Italia e due al-
la lista Fontana. Al partito di
Giorgia Meloni anche la presi-
denza del Consiglio regionale
e la vicepresidenza della giun-
ta che inizialmente sembrava
destinata a Romano La Russa
e finirà invece all’ex sottose-
gretario Marco Alparone che
terrà anche le redini del Bilan-
cio. E che potrebbe così spun-
tarla nella sfida interna al par-
tito tra i fedelissimi di Ignazio
La Russa, fratello di Romano e
quelli della ministra Daniela
Santanché. A FdI dovrebbe an-
dare anche la delega pesante
dell’Agricoltura, per cui si fa il
nome del mantovano Alessan-
dro Beduschi, insieme al Turi-
smo con Barbara Mazzali e ai
Trasporti su cui è pronto a la-
vorare Franco Lucente.

La Russa terrà invece la Sicu-

rezza. Gli altri due assessorati
potrebbero essere la Casa, se
non accorpata ai Trasporti, e
lo Sport. I nomi sono quelli di
Paola Bulbarelli, dell’uscente
Lara Magoni e di Francesca
Caruso, già assessore a Galla-
rate.

Qualora invece FdI tenesse
la Cultura il «derby» sarebbe
tra il filosofo Stefano Zecchi e
il bergamasco Paolo Franco,
in lizza anche per la Casa.
Scendono per motivazioni tec-
niche le possibilità che la Sani-
tà sia spacchettata con l’intro-

duzione di un assessorato alla
Famiglia e alle Politiche socia-
li. Nella Lega, oltre alla confer-
ma di Claudia Terzi che po-
trebbe continuare a occuparsi
di Infrastrutture, viaggiano
verso il bis anche Massimo
Sertori alla Montagna, Elena
Lucchini alla Disabilità e Gui-

do Guidesi allo Sviluppo Eco-
nomico che gode del sostegno
delle imprese.

A completare il quintetto il
comasco Alessandro Fermi,
presidente del Consiglio regio-
nale nell’ultima legislatura.
Due gli assessori di Forza Ita-
lia: per la bresciana Simona Ti-
roni sono pronte le deleghe al
Lavoro e Formazione e non è
escluso che venga inglobata
anche la Cultura.

Il milanese Gianluca Comaz-
zi, invece, sarà il nuovo asses-
sore a Territorio e Parchi. Il lo-
ro ingresso in giunta liberà
due posti in Consiglio per
Claudia Carzeri e Giulio Galle-
ra, ex assessore al Welfare che
sarà così ripescato. Oltre a Ber-
tolaso, in quota alla Lista Fon-
tana entra in giunta anche Gia-
como Cosentino, magari
all’Ambiente, soprattutto se
venisse confermata l’esclusio-
ne dei Noi Moderati.

I centristi di Maurizio Lupi
spingono per affidare un asses-
sorato a Raffaele Cattaneo,
più probabile che dovranno
accontentarsi di un sottosegre-
tario.

CAMBIO
DI PASSO
Francesco Rocca,
presidente della
Regione Lazio

«Il progetto del Terzo Polo avanza. Oggi come Italia Viva
confermeremo l’impegno verso il partito unico nei tempi
proposti da Calenda e daremo i nostri suggerimenti
perché il processo sia il più aperto e inclusivo
possibile», scrive nella sua e-news il leader di Italia
viva, Matteo Renzi. Il partito unico che nascerà dalla
fusione di Azione e Iv «per ora lo guido io, mi presento
come segretario», ha prontamente sottolineato l’ex
ministro Carlo Calenda ad «Agorà».

IL PESO NEL PALAZZO

A Romano La Russa

spetterebbe la Sicurezza

Alparone va al Bilancio

Antonella Aldrighetti

Roma Ha le ore contate la riserva
sulla Giunta regionale del Lazio
targata Francesco Rocca. Al mo-
mento l’ufficialità è stata espres-
sa per una sola casella: il neogo-
vernatore terrà la delega alla Sa-
nità. Ma ci sarebbe anche un’al-
tra novità in arrivo in ambito sa-
nitario e riguarda la gestione am-
ministrativa: a sentire radio Re-
gione, Rocca avrebbe pensato a
uno spacchettamento della dire-
zione tra gestione e allocazione
delle risorse e l’altra riferita alle
progettualità e politiche sanita-
rie. Per la prima si farebbe il no-

me di Andrea Urbani, direttore
generale della programmazione
sanitaria a ministero della Salute
per cinque anni, per la seconda
quello di Giuseppe Quintavalle,
direttore generale del Policlinico
Tor Vergata. Starebbe a loro due,
assieme a Rocca, risollevare le
sorti immeritevoli dell’offerta sa-
nitaria pubblica tra tempi d’ac-
cesso ai dipartimenti di pronto
soccorso, riduzione delle liste
d’attesa, azzeramento delle agen-
de chiuse, la riapertura di alcuni
reparti di specialistica e diagno-
stica territoriale se non addirittu-
ra la ristrutturazione di nosoco-
mi storici quali il Forlanini e il

San Giacomo. Gli altri nomi che
circolano per le nomine appar-
tengono a Fratelli d’Italia: al me-
loniano Giancarlo Righini an-
drebbe l’assessorato al Bilancio e
agricoltura; al rampelliano Fabri-
zio Ghera probabilmente quello
ai Lavori pubblici. C’è ancora in-
certezza per la presidenza del
Consiglio alla Pisana, posizione
per la quale circola il nome del
leghista Giuseppe Cangemi, ma
potrebbe essere anche questa in
capo alla componente maggiori-
taria di FdI considerando la per-
centuale di voti esigua del partito
di Salvini. Così come per di Noi
Moderati e Sgarbi. Ma il tempo

stringe: lunedì 13 si terrà il primo
appuntamento del consiglio re-
gionale e in questa sede dovran-
no essere nominate presidenze e
vicepresidenze delle diverse com-
missioni. A ruota seguiranno i la-
vori per la legge di bilancio. Tem-
po a disposizione senza deroghe,
non oltre il 31 marzo prossimo. A
oggi infatti il Lazio può contare
solo su quella «porzione di dodi-
cesimi» per pagare stipendi e ge-
stire le spese ordinarie. In cassa
ci sarebbero solo pochi spiccioli,
considerando che la giunta Zin-
garetti oltre ai debiti non si è pre-
occupata di lasciare neppure la
bozze per la finanziaria 2023.

IL GOVERNO DEL LAZIO

Rocca prepara la giunta e tiene per sé la Sanità
Il governatore per la riorganizzazione ospedaliera punta sui tecnici Quintavalle e Urbani

SCENARI POLITICI

LE MOSSE DEL TERZO POLO

Renzi dà l’ok al partito unico
Calenda: ma lo guiderò io
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AGENZIA DEL DEMANIO 
DIREZIONE MARCHE

Esito di gara
Servizi tecnici di ingegneria e architettura relativi

alla progettazione definitiva ed esecutiva e coordina-

mento della sicurezza in fase di progettazione, con 

riserva di affidamento anche dei servizi di direzione 

lavori e coordinamento della sicurezza in fase di ese-

cuzione, per interventi di adeguamento sismico ed 

efficientamento energetico, a seguito delle risultanze 

degli audit sismici ed energetici, per n. 13 beni di 

proprietà dello Stato situati nella regione Marche.

Aggiudicatari:Lotto1 CIG 9333955F52-Mandata-

ria:RT Ingema Srl-Senea Srl mandante;Importo:Euro 

128.609,57-Lotto2 CIG 9333 989B62-Mandata-

ria:Tech Project Srl-Ingegneria del Territorio Srl e De-

ers Italia Spa mandanti;Importo Euro238.727,86-Lot-

to3 CIG9334012E5C Mandataria: ISD Srl–Saraceni 

Ingegneri Srl Arch.Diana Tesone, Ing.Christian 

Salemme,Ing.Roberto Candela, man-danti;Impor-

to:Euro402.163,24-Lotto4 CIG9334032 EDD  Si-

doti Engineering Srl;Importo Euro 241.321,41-Lot-

to5 CIG9334042720-Mandataria Spi Srl-La Sia 

Spa,Ing.Cuccurullo-Arch.Pesano,mandanti Importo: 

Euro 180.636,77. Info: www.agenziademanio.it
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